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Uccide il marito a pugnalate dopo l'ultima drammatica litigata 

«Ogni giorno botte, non ne potevo più» 
La tragedia sotto gli occhi della figlia di due anni - La donna si è costituita - « Faceva lo stroz
zino, stavolta voleva da me tre milioni, mi ha picchiato e minacciato con un coltello » - La 
vittima era un operaio dell'Acotral di trenta anni -1 continui diverbi coi genitori della moglie 

Ferimento al Portuense: sullo sfondo il mondo delle scommesse 

Che da dietro la porta del
la loro stanza da letto si sen
tissero sempre più spesso ur
la, minacce, parolacce, era 
diventata consuetudine. Tut
te le mattine, appena sve
gli, cominciavano a litigare. 
E lo facevano in modo ogni 
giorno più violento. Ieri mat
tina, - però,. un silenzio—ag
ghiacciante è seguito alla 
solita sequela di insulti e di 
grida. Poco prima — marito 
e moglie — si erano anche 
picchiati e lui aveva anche 
brandito un coltellaccio per 
far.valere le «sue ragioni». 
Solo che alla fine ha avuto 
la peggio. Lei, al culmine 
dèlia disperazione per 1 mal
trattamenti che doveva su
bire, lo ha ucciso a coltella
te: due colpi in pieno petto. 
E successo ieri mattina in 
un appartamento di via Ma
rio Mona, a Decima. 

Maria Di Pinto, 27 anni, 
s'è costituita subito dopo 
aver ucciso 11 marito al se
condo distretto di polizia, ac
compagnata da un suo fra
tello. Al funzionario, che ha 
raccolto la sua deposizione 
ha detto: « Non ce la facevo 
più' ad essere maltrattata cò
si. MI picchiava, e alzava le 
mani - anche ; contro i miei 
genitori...». ' • - -

La vittima si chiamava En
zo Cuiasso. 30 anni, operaio 
specializzato dell'Acotral. 
Prendeva uno stipendio "• di 
circa 800 mila lire al mese. 
integrato dalle entrate pro
venienti dall'attività della 
moglie che. In casa, faceva 
la parrucchiera. Da qualche 
tempo, però, (forse proprio 
per il fatto di poter disporre 
di una certa quantità di de
naro) Enzo Cuiasso — a 
quanto si sa — aveva co
minciato a prestare soldi a 
usura. Gli scontri in fami
glia. le liti continue, pare 
proprio che si siano molti
plicate per questa ragione. 
Ma adesso andiamo con ordi
ne e vediamo 1 fattL 

Ieri mattina Maria DI Pin
to aveva portato a suo mari
to la colazione a letto, come 
faceva tutti -1 giorni appena 
sveglia. Poco prima la donna 
aveva mandato 1 due figli più 
grandi a scuola. Patrizia di 
7 anni e. Mario di 4. all'asi
lo. In casa era rimasta sol
tanto la figlia più piccola. 
Orrella di 2 anni. Nella stan
ga da letto.- .11 luogo dove 
seniore scoppiavano le loro 
furibonde litigate. 1 due han
no incominciato a discutere. 
Il motivo, ieri mattina, era 
questo: l'uomo voleva asso
lutamente tre milioni In con
tanti per fare un prestito'ad 
una persona che glielo ave
va chiesto. «Si tratta di un 
affare — avrebbe detto ur
lando — lo faccio per la fa
miglia,, mica per me». E In
vece — a quanto si è sapu
to — pare proprio che "succe
desse il contrario. «Quando 
prestava i soldi a strozzo — 
avrebbe detto la moglie — 
quello che guadagnava se 11 
intascava lui. In casa di quei 
soldi non si vedeva una li
ra». 
• Insomma, per tornare a ie

ri" mattina. i soldi lui li vo
leva- subito. « No, basta — 
avrebbe detto la moglie — 
stavolta non li prendi. La 
devi finire con questo gio
co— ». Enzo Cuiasso. allora, 
avrebbe cominciato a grida
re e a minacciare pretenden
do che - per racimolare la 
somma, si andassero ad im
pegnare i gioielli di sua suo
cera: E* uscito dalla stanza 
orlando come un ossesso e 
s*è diretto in camera dei 
suoceri Ha aperto l'armadio. 
dove- sapeva che erano cu
stoditi una parte dei prezio
si. e s'è messo . a rovistare 
tutto. E* stato a questo pon
to che Maria Di Pinto. aiu
tata anche dalla madre, è in
tervenuta per cercare di ti
rarlo fuori dalla stanza. En
zo Cullasso ha reagito ed è 
indato a prendere uno dei 
suoi • numerosi pugnali che 
colleziona da qualche anno. 
Con Tanna in mano ha mi
nacciato la moglie e la suo
cera, mentre la piccola Or
nella guardava atterrita 
' Per riaprirsi un varco ed 
entrare di nuovo nella stanza 
da Iettò della suocera, Enzo 
ha puntato fi coltello contro 
le due donne. Ma non c'è riu
scito. Maria Di Pinto lo ha 
fermato ed ha ingaggiato con 
lui una vera è propria lotta, 
corpo " a' corpo. ' I due. fra 
grida, calci, pugni, spintoni, 
sono finiti di nuovo nella 
loro stanza da letto. Ce sta
to un momento che Enzo Cu
iasso ha perso di mano O 
coltello che afferrava. La mo
glie né ha approfittato, lo 
ha preso e lo ha colpito due 
volte al torace. 
; L'uomo non ha avuto nep
pure fl tempo di reagire: è 
morto sul colpo. Subito dopo 
11 silènzio. Si sentiva soltan
to - il pianto dimesso della 
bambina piccola, accovaccia
ta In un angolo del corri
doio. Maria Di Pinto è uscita 
dalla camera da letto, è an
data in cucina e s'è seduta. 
« Ho ferito Enzo, mamma. Va 
di là. vai a vedere cos'è suc
cesso». Più tardi, accompa
gnata da un fratello mag
giore, la donna è andata a 
costituirsi. 

Subito dopo sono arrivate 
le prime macchine della po
tata, I funzionari della «mo
bile», 1 primi fotografi. Or
nella, la più piccola della fa
miglia, è stata accolta in ca
sa di un vicino. L'hanno di
stratta un po' ma lei, con 
gli occhi ancora pieni di 
lacrime, ha raccontato tutto 
quello che era stata costretta 
a vedere. Raccontava e chie
deva, faceva domande, con 
quel modo di parlare un po' 
stentato che hanno 1 bam
bini di due anni. 

Prima Giuseppucci, adesso 
Proietti: una faida nata 

per un debito non pagato? 
Il « boss » assassinato a Trastevere avrebbe « sgarrato » - Uno 
dei cugini dell'uomo ferito l'altra notte accusato del delitto 

La bambina che ha assistilo al delitto, accanto Maria Di Pinto nel commissariato. Il corpo di Enzo Cuiasso riverso a terra 

I vicini, testimoni di un dramma che si ripeteva ogni giorno 

Urla e liti ma nessuno sapeva perché 
Perla gente di Decima erano una coppia come le altre - Enzo Cuiasso, una persona scostante ma 
cortese - Lei diventava sempre più triste - In 8 in una casa che era anche bottega di parrucchiera 
i!' Una storia che i vicini non potevano sapere e 
forse neppure intuire. Del dramma che ogni gior
no si ripeteva, sempre uguale, nel chiuso di quel
l'appartamento in via Mario Mona, a Decima, do
ve ieri mattina Maria Di Pinto ha ucciso a coltella
te il marito, sanno poco o niente. A loro, delle fu
riose litigate che in casa Pinto diventavano sem
pre più frequenti, arrivavano solo gli echi, bran
delli di frasi incomprensibili, il pianto dei bambini 
e le urla strazianti di Maria. Enzo Cuiasso mec
canico dell'Acotral, uno stipendio di ottocento mila. 
lire al mese, sembrava una persona tranquilla, a 
modo. Forse un po' burbero e scostante, ma le po
che parole di saluto, in fretta sul pianerottolo e 
all'ingresso del grasso caseggiato Iacp, le scam
biava volentieri; con tutti. „.-=, 

Poi. in casa invece, era l'inferno. Si sentiva 
. padrone e maltrattava tutti: i suoceri con i quali 
conviveva da nove anni, e la moglie che interve
niva sempre per difendere il padre e la madre. H 
perché di tanta violenza per la gente di Decima è 
ancora un mistero. 

Pochi giorni fa. qualcuno dopo un'ennesima li
te. è salito al quarto piano, ha bussato alla porta 
dell'appartamento. Si è fatta avanti la madre di 

Maria, Assunta Jannussi da dentro s i : sentiva 
, ancora strillare. « Per carità non chiamate < il 

113, — ha detto — mio genero è solo un po' ner-
; vòso, adesso si calma. Solo ieri pomeriggio, dopo 
• che era tutto finito, Maria Di Pinto tra le lacrime 
ha raccontato la verità alla polizia. H marito fa
ceva l'usuraio. I soldi da prestare li chiedeva sem
pre in famiglia. E ieri mattina la richiesta è stata 

'. più pesante: aveva bisogno di tre milioni, voleva 
I gioielli, da impegnare al Monte di Pietà. Al sec
co no della suocera ha impugnato il coltello, le sì 
è fatto addosso. Nella lite l'arma è caduta per 

. terra. Maria sconvolta, l'ha raccolta e ha co
minciato a colpire. Forse non voleva uccìderlo, for
se voleva solo fermarlo: dopo due ore ha deciso 
di costituirsi e si è fatta accompagnare al commis
sariato da un fratello. ' '" 

Ieri mattina quando si sono sentite le urla tutti 
hanno pensato ai soliti diverbi, nessuno ci ha fatto 
un gran caso. Solo più tardi quando sono arrivati 
gli agenti si è saputo che lei lo aveva ammazzato. 

Alfredo Aragano che abita proprio di fronte 
cerca le parole per descrivere quella coppia di 
giovani « una come tante altre ». e Si erano sposati 
nove anni fa «da allora hanno vissuto sempre con 

1 genitori-di Maria. Otto persone in una stessa casa: 
: padre, madre, un altro figlio, loro due i tre bam
bini. Troppa gente in così poco spazio. Io pensavo 
che litigassero proprio per questo e che Cuiasso 

, non andasse d'accordo con i suoceri. Lui in tatto 
questo .tempo era rimasto sempre lo stesso, un 
tipo duro e poco affabile. Lei. con gli anni sempre 

-più grassa, si era intristita.e non parlava con nes
suno. Faceva la parrucchiera e in casa aveva al
lestito una specie di salone di bellezza. Qui era 
sempre un -via. vai di donne che venivano per la 
messa in piega. Tutti e due guadagnavano bene, 
non avevano problemi finanziari». -

' - e Ti suocero, Pantaleo Di Pinto — raccontar fl 
vicino — adesso è in pensione, era stato, impiegato 
del Distretto minerario: dei cinque figli in casa1 era 
rimasta sola Maria e un fratello più grande. Gli 
altri lavorano tutti. Sembrava che tutto andasse 
bene se non ci fossero state quelle continue litigate. 
Lui la picchiava, tanto... ma lei zitta non ha mai 

. detto niente. A diciassette anni il matrimonio, poi 
i tre figli, uno dopo l'altro. Ieri mattina ho preso 
in casa, la più piccola, per tenerla lontano, dalla 
polizia, dai giornalisti. Che pena, ha visto tutto. Ri
peteva sempre: a papà cosa è successo? Gli sono 
passati tutti quei brutti tagli sulla pancia? ». 

«H boss delle scommesse 
clandestine è ormai un ope
ratore economico a tutti gli 
effetti. E il suo "mercato" lo 
regola con tutti 1 mezzi a di
sposizione. esclusivamente il
leciti ». Anche col delitto? 
«Anche con quello, se neces
sario. Ma soprattutto la pi
stola esce fuori per regolare 
un debito, uno sgarro». 
. Chi parla è uno scommetti

tore di professione' che quan
do capita fa anche l'allibra
tore clandestino (« ma senza 
impegno »), uno del « giro », 
come si dice. Spiega che può 
avvenire che per il controllo 
del « gioco » in un ippodromo 
possa innescarsi una catena 
di ritorsioni, manovre di clan, 
spedizioni punitive. 

E' con questa « lente » che 
va letto il caso di Enrico 
Proletti, 43 anni, ferito l'altra 
sera. Proietti è legato ad uno 
dei clan delle scommesse clan
destine: suo cugino Fernan
do è in carcere con l'accusa 
di aver ucciso Franco Giu
seppucci. Quando ci fu il de
litto si parlò di una vendet
ta, di debiti di gioco non pa
gati che l'assassino aveva il 
compito di riscuotere a tutti 
i costi. -•" 

Dopo quell'omicidio è scat
tata, puntuale, la faida. E 1 
killer che l'altra sera hanno 
sparato a Enrico Proietti ave
vano tentato di ucciderlo già 
un'altra volta. L'ultima, un 
paio di mesi fa, non lontano 
da casa sua allTnfernetto, Ca-
stelfusano. Proprio vicino al
la « pineta dei delitti », quel
la dove la « mala » porta 
a seppellire le sue vitti
me. Lo attesero lungo là stra
da, mentre era-a cenare a ca
sa di amici. Ma al posto suo 
usci dall'appartamento qual
cuno che non c'entrava nien
te. I killer inesperti per poco 
non ammazzarono una ragaz
za insieme al suo fidanzato. 
Nicoletta Marchesi venne ri
coverata in condizioni gravis
sime. • 

Anche stavolta 1 sicari han
no sbagliato mira, ma non 
persona. Ed hanno mandato 
quattro colpi a vuoto contro 
la. portiera della sua auto, in 
via Cutigliano al Portuense. 
Un solo proiettile si è confic
cato nella spalla destra e.do
po una lunga operazione è 
stato estratto. Del suo inter
rogatorio. si sa poco. • anzi 
niente. Ovviamente adesso fa 
il « duro » e non dice nulla. 

-- La faida —se come sem
bra proprio di questo si trat
ta — ha già fatto un morto 
e due feriti. E adesso sono III 
tanti a temere che l'agguata 
dell'altra notte non sarà l'ul
timo della serie. « Sai — dice 
l'allibratore — qui sono in 
gioco interessi grossi, corrono 

milioni. E anche se 1. perso
naggi che sono sinora impli
cati in questa faccenda non 
sono certo di primo piano lo 
scontro tra le bande è du
rissimo». • • • v 

« Questo —dice ancora •— 
è quello che posso dire». Si 
tratta di un episodio. Tutto 
il resto è ipotesi. Dopo lo 
scandalo • delle partite truc
cate, 1 casi sempre più fre
quenti di corse addomestica
te, di cavalli drogati, gli ip
podromi e tutti gli ingranag
gi collegati al mondo delle 
scommesse sono stati messi 
sotto stretto controllo. C'è 
anche il sospetto che gli stes
si personaggi di questo mon
do abbiano messa le mani 
sul mercato della droga. Po
liziotti in borghese pagati 
dallo Stato per puntare e 
perdere, occhi orecchie e boo-
che dappertutto, « soffiate » 
inventate ad arte per man
dare all'aria i più esperti 
bookmaker. 'Si è innescato 
un meccanismo al quale, i 
potenti «rimediano» sempre 
in qualche modo, restringen

do ' sempre più l'elite delle 
persone fidate. 

Eppol c'è un altro parti
colare. Da gennaio prossimo 
le «sale corse», quelle legali 
sparse in tutt'Italia, dipende
ranno esclusivamente dagli 
ippodromi. Tutte le puntate, 
le vincite, le informazioni 
passeranno attraverso gli ip
podromi. E le sale diverran
no esclusivamente un anello 
di congiunzione tra lo scom
mettitore e il totalizzatore 

Solo i bookmaker ufficiali 
sapranno come si stanno di
videndo le quote sui vari ca
valli in tutt'Italia. E per lo 
allibratore clandestino gli 
spazi si restringeranno an
cora. . 

« Però — aggiunge il nostro 
"informatore" — sono con
vinto che, comunque, il mo
do per rimettere in piedi il 
"giro" con altri sistemi ci 
sarà sempre. CI sono di 
mèzzo interessi astronomici. 
e • 1 veri boss non sono i 
" malavitosi ", ma gente mol
to più " rispettabile ". Denaro 
chiama denaro, caro mio». 

Il programma delle iniziative nelle sezioni 

Con decine di 
assemblee prende il via 

il tesseramento '81 
Il via . alla campagna di 

tesseramento al PCI per il 
1981 vede tutte le sezioni 
e i circoli giovanili impe
gnati in uno sforzo eccezio
nale. Decine di iniziative, di 
incontri nel posti di lavoro, 
nei quartieri già sono stati 
programmati. Ecco l'elenco 
delle iniziative per domani* 
dopodomani. •••.'. \ 
DOMANI 
TUSCOLANA: alle 18 ,& 

Cinecittà con il compagno 
Sandro Morelli, segretario 
della federazione e membro 
del CC; MAGLIANA POR
TUENSE: alle 18 (Catania-
Fredda); TltìUKTlNA: alle 
18 (Tocci-Vitale); MONTE-
ROTONDO: alle 20 a Monte-
rotondo Scalo (Romani-
lembo); PRATI: alle 18,30 a 
Trionfale (Benvenuti-Marro
ni); CIAMPINO: alle 18,30 
(Cervi) ; MONTECOMPATRL 
alle 18, alle sezioni Monte-
compatri. Colonna. Monte-
porzio. Rocca Priora (Bisso-
ni-Bettlni); LITORANEA: al
le 17.30 (Corradi-Rolli); 
MENTANA: alle » a Casali 

di Mentana (Fortini) ; OL
TRE ANIENE: alle 19 (Orti-
G. Rodano). -
VENERDÌ' 31 
- VELLETRI: alle 18 con-fi 
compagno • Sandro Morelli, 
segretario della federazione 
e membro del CC; MONTE 
MARIO-PRIMAVALLE: alle 
18 a Primavalle con il com
pagno Piero Salvagni, segre
tario-dei Comitato Cittadino 
e membro del CC; SALARIO» 
NOMENTANO: alle 18 a Sa
lario con • il • compagno An
gelo Oliva del CC; AUREXJA-
BOCCEA: alle 18 ad Aurella 
con. ' il compagno Gastone 
Germini della CCC; TIVOLI: 
alle 18 (Ottaviano): FIUMI
CINO MACC ARESE: alle 18 
a Fiumicino Catalani (Lear
di-Vitale) ; PRENESTINA: a l 
le 18 a Torpignattara (Spera-
Morgia); ITALIA-SAN LO
RENZO: alle 18 a San Lo
renzo (La Cognata-Micuoei); 
CENTOCELLE • QUARTIO-
CIOLO: alle 18 a Centoceue 
Aceri (Tallone-TosMttt-Coa. 
•oli). 

Picchiò e ingiuriò un funzionario durante un comizio vietato 

Un'altra condanna a Sàccucci 
latitante dal raid di 

Il missine Seccuccl 

Nuova condanna per il caporione missino 
Sandro Sàccucci, latitante da quattro anni. 
da quando cioè a Sezze fu assassinato il 
giovane compagno Luigi De Rosa. Ieri mat
tina ' i giudici della quinta sezione penale 
hanno inflitto all'ex para otto mesi di car
cere. I fatti per i quali Sàccucci è stato 
condannato avvennero nei gennaio del 1975 
a San Paolo, in occasione di un comizio che 
era stato vietato dalla questura per motivi 
di sicurezza. Sàccucci e i suoi (probabilmen
te gli stessi che poi Io avrebbero seguito 
nel vigliacco raid di Sezze) si presentarono 
ugualmente in piazza per tenere il comizio. 

La polizia intervenne e 1 picchiatori si 
scatenarono. In prima fila e con il- piglio 
di sempre proprio lui, Sàccucci. che colpi 
con calci • pugni alcuni agenti • poi mi

nacciò anche vn funzionario, fi dottor Vee-
chione (gli urlò anche « lei è un cialtrone», 
che voleva invitarlo alla calma, . ~ . ~.~ -

Le accuse di cui Sàccucci doveva rispon
dere nel processo conclusosi ieri, erano quel
le di danneggiamento, resistenza, lesioni • 
oltraggio a pubblico ufficiale, n pubblico mi
nistero Infensi aveva chiesto una condanna 
a nove mesi ma la corte ha voluto essere 
più indulgente ed ha fatto scendere i mesi 
a otto. 

Peccato che il mazziere fascista, 
per adesso, non si farà uemiMMio .quelli. 
non sconterà nemmeno le condanne 
Sezse e per tutti gli altri eptodi di vlofcasa 
cui ha partecipato con il-beneplacito e la 
protezione del segretario missino Amiirante. 

La risposta dell'assessore Cenerini alle propagandistiche accuse alla gioita 

Per le assunzioni criteri 
Ieri nella rubrica delle let

tere abbiamo pubblicato un 
lungo comunicato che porta
va ^ la firma del «coordina
mento dei precari iscritti nel
l'albo regionale della forma
zione professionale». La let
tera — pubblicata come è no
stro costume integralmente 
— conteneva un attacco pe
sante e propagandistico all' 
amministrazione regionale di 
sinistra per quanto riguarda 
i criteri delle assunzioni nei 
centri di formazione profes
sionale. Un settore questo in 
passato giustamente e chiac
chierato »: era questo uno dei 
terreni dell'arbitrio e del sot
togoverno, dell'assenza delle 
leggi e del mancato rispetto 
dei contratti. Con questa real
tà la giunta di sinistra ha 
fatto con coerenza e forza 1 
conti e ora la materia è re-

Silata da due leggi e control
la costantemente dalle com

missioni consiliari col con
tributo delle organizzazioni 
sindacali. 

Alle pesanti affermazioni 
contenute nel comunicato a 
firma del « Coordinamento 
precari «risponde anche l'as
sessore alla cultura Luigi 
Cancrinl con una sua pun
tuale • argomentata lettera. 
«Sono passati alcuni mesi 

— scrive Cancrinl — da quan
do "Il Tempo" ha pubblicato 

le stesse accuse false e scioc
che sulle assunzióni regiona
li, e subito dopo, rinunciando 
correttamente ad una polemi
ca infondata, le risposte mie 
e della giunta, n comunica
to dei precari iscritti all'albo 
regionale annuncia la sua na
scita, dunque, con argomenti 
e polemiche già logore. Ed io 
vi invio, con qualche perples
sità ed amarezza, una lette
ra analoga a quella già scrit
ta e pubblicata allora, per 
chiarire ancora una volta co
se che molti sanno. 

1) Le delibere per le assun
zioni nei centri regionali 
hanno una storia che dura 
da anni. Per assumere, sia 
pure provvisoriamente inse
gnanti e personale è stato 
necessario varare 2 leggi (la 
14 del TS e la 86 del T») 
e predisporre numerosi atti 
deliberativi preliminari; qua
le sia il giudizio che si vuo
le dare della giunta di sini
stra, tutti sanno infatti che 
nel "78 per i centri regionali 
non esistevano ruoli organici 
(fatto che rendeva Impossi
bili 1 concorsi e persino le 
supplenze) né regole o Indi
cazioni sul titoli necessari 
per insegnare 

2) L'Iter di tutti questi 
provvedimenti ha previsto 
sempre ampie consultazioni 
ed accordi fra le forze poli
tichi (tutu gU atti citati 

sono stati sempre approvati 
all'unanimità) e i sindacati. 
capaci abitualmente di coor
dinare con intelligenza la 
esigenza di difendere i dirit
ti dei lavoratori con quella 
delle comunità regionali. 

3) Definiti 1 ruoli ed 1 ti
toli, creati gli strumenti giu
ridici e normativi, la Regió
ne si è trovata di fronte a 
circa 10.000 domande di-as
sunzione pervenute all'Asses
sorato alla Cultura nello spa
zio di un anno. Nel momen
to di assumere si è dunque 
dovuto scegliere e per fatto 
si è dovuta seguire una pras
si che lo ritengo corretta e 
che tale è stata ritenuta dal
le maggiori forse politiche di 
opposizione: discussione nelle 
due Commissioni consiliari 
competenti (cultura e perso
nale) del criteri da seguire 
in generale (rispetto del con
tratto e divisione in fasce 
delle domande), nuova di
scussione nelle stesse commis
sioni del criteri di dettaglio 
(come muoversi airintemo 
delle fasce più affollate di 
domande; quali ulteriori cri
teri introdurre, in pratica, 
dove gneltt previsti disi con
tratto non erano sufficienti). 
Tutte le risoluzioni sui crite
ri sono state adottate alla 
unanimità eoi parere favore
vole del sindacati 

4) Per earatteriavare m 

do che non lasciasse dubbi il 
carattere temporaneo delle 
assunzioni, sono stati appro
vati i bandi di concorso. Le 
relative delibere predisposte 
dall'Assessorato ed approvate 
all'unanimità in Giunta e 
nelle due Commissioni consi
liari (dunque dalla maggio
ranza e dall'opposizione) era* 
no all'ordine del giorno dei 
Consiglio regionale interrot
to dall'arrivo della mezzanot
te il 23 aprile. Sono state 
comunque riassunte dalla 
Giunta di cui faccio parte In 
questi giorni: andranno di 
nuovo in Consiglio par essere 
nuovamente discusse appena 
il Consiglio sarà in grado.* 
deliberare. 87 stato affli sii 
mente chiesto da noi che al 
tratti del suo primo atto. 

5) n controllo sul modo 
in cui gU uffici hanno lavo
rato sui criteri selezionando 
concretamente le domande è 
stato di nuovo analizzato ed 
approvato all'unanimità nel
le Commissioni consiliari pri
ma dello scioglimento dei 
Consiglio. Un ulteriore con
trollo è stato svolto da parte 
della commissione paritetica 
di cui 1 sindacati sono parte 
integrante e autorevole e si 
sta già lavorando d'Intesa 
con il sindacato a correggere 
1 pochissimi errori che ne so
no emersi. 

Sa, ascoltate tutte queste 

fon» BOB è dimette 
pire perchè e da cai 

state messe in mano di un 
comitato che 
temente proporre 
cttukme softtfcc 

Strani, una volta tanto. 1 
giornali cui ci si è rivolti, ma 
U tentativo di seminare il di
sagio neDB file del «nemico» 
è «scassa sperimentata da cai 
è asttuaso ad usare i mecca
nismi dei potere e dei setto» 

e della buona fede di un gior
nale come il nostra Uguale 
deve essere comunque la rea
zione di chi si trova ad esse-
re attaccato in questo modo: 
smentire e spiegare con pa-
stensa, perche vi 4 sssspcu 
ehi carpisce la buona fede 
di qualcuno, ma anche chi se 
la fa carpire trovandosi coin
volto in storie e lettere di 
questo genere; e interessare 
la Magistratura perchè que
sti attacchi sono un issando 
di malcostume politico cut 
qualcuno deve avare 11 co

di 

Stavolta i giovani non vogliono pagare I costi dell'agitazione 

Senza pranzo gli studenti 
«mensa s 

' Sembra quasi una malattia 
congenita, che ritorna, pun
tuale,'ogni volta: l'Universi
tà riprende a funzionare a 
pieno ritmo dopo la pausa 
estiva, ed ecco che si riaffac
cia mensa selvaggia. Già da 
parecchi giorni dura il blocco 
dei pasti alla Casa dello stu
dente di via De LoUis, e 1' 
agitazione, ogni tanto tocca 
anche le altre case di Casal-
bertone e del Chris. Lo sciope
ro, come sempre, è di quèm 
«a basso-costo»: pochi ope
rai per volta sospendono il 
lavoro, ma questo basta a pa
rallasse tutto U servizio. Per 
ora il blocco avviene a gior
ni attorni (fl lunedi. 11 mer
coledì e 11 venerdì; fl sabato 
no perchè è festivo ed è pe

di più). I disagi per gii 
" cteacuuu. Pratica

mente ci sono solo tre pasti 
assicurati a settimana: stavol
ta, infatti, non d sono nean
che 1 ebuoni» per le tratto
rie convenzionate o i «cesti
ni» a sostituire come 
no (mala, ctoè) si 

voltagli 
di non 

Il risultato di 
che per toro 
sacrifici. Cosi 

si sono riuniti 

FOCI. Al centro deDa 
-Suone — c'erano centi-
di giovani — proprio la 

mensa. Vogliono la 
del se ' 

_ mente, ma non vo
gliano — nel chiedere questo 
— ujutiapuursl ai lavoratori 
la sciopero. L'obiettivo è an
si quello di aprire con loro un 
«onfronto, serio, aperto, fran
ca sulla vertenza e sulle for
me di tetta. Per questo 1 

d una pros-
tndetta per 

— IL»: all'ora, 
«tee, la osi dovrebbe aprire 
la 

sottolineano che non c'è 
sun bisogno di una lotta oasi 

' esasperata: intanto perchè 
gli aumenti sono già stati 
dati — in acconto — dall'Ope
ra, e poi perchè gU ammini
stratori regionali hanno for
nito tutti precisi impegni m 
questo senso. Infine perchè 
se ancora non è state forma
ta la giunta regionale è im
probabile che 11 consiglio ap
provi te legge: casomai bi
sognerebbe cambiare obiet
tivo. 

S e i cesi, allora è legitti
mo il sospetto che dietro que
sta vertenza d siano 
vre strumentali non _ _ 
mente limpide legate alte vi
cende del consiglio 
strazione <l consiglieri 
nisti si sono dissodati ulti
mamente daua maggioranza 
guidata dal socialiste Peru
gini). 
- Comunque la .risposta a 
questo disagio non può 
re certo quella tutta 

e prtvattsttea di 

E eerto qualcosa da dire 
sulla vertenza c'è e nell'as
semblea e in un loro nocu
mento 1 giovani comunisti 
T'hanno fatto. A scendere m 
sciopero sono la Cu4 e la Uil 
sbendali, e roMetttvo della 
tetta sembra essere quello 
dalla rapida approvazione 
della lega» roglonalr per 11 
diritto allo studio, che sancì-

miglioramenti economie!. 
Anche gh studenti ne sol-

fappiovauton* . e 

data a ilmupurro la « 
gte» dette trattorie 

CL è 
in 

' La risposta devo ssstto la-
vece di mobilttastoBe politi
ca su tatto 11 fronte del ser
visi: si chieder» precisi Im
pegni per l'edilizia 
te, per la mensa dt 
ria e rapertura di quella di 
Economia, par la 
stona delle altre 
la nuova casa di 
Curato, par una sarte dL altri 
servisi a di diritti 
ttei. La 
aa*M*Mn te ' aaaAàlaBSInSfc* «H 
una « Carte giovani » che 
metta di usufruire 
ridotti di cinema, teatro, con
certi, palestre, piacine, tra
sporti 

Smarrimento 
me 

ter trieotete attta sona del 
Tufello. Chi ne ha notule 
può telefonare al n. 117*71 
• shleasre dal signor DI 

COMITATO REGIONALI 
' t * «avocai par oggi alta 16 la 

rhaitaoa dal C Direttivo più Grop
pa ÓMtfliara gattonala con H sa-

*À«_- «Sviloppi dalla si
ili Titta dal Censitilo Ra-
aM 31 ettobra». Maia

li «wmaano Maurizia Far
lo stano oAjf- * coiwa 
doauni alla ora 16 la 
dal Comitato Raatoaaia. 

RatateM a n i r u m Maorìda Par-

' ROMA 

W Pattilo crwunlHa 
a Iraniano. Pattacipa II e 
ftaaa» Salati, dalla 
dal Partito: MAZZINI: 

10 -M ttmm Baia 

TATI M SONA — TÌ> 
auuTtlSAi a pjarralata alla 11 

» ) i CASTeUJs alla 17.90 ad At
ta»* rlawlaaa aaricofTurac TiVOf.lt 

17.30 

- —- Intel* 
alla era 17.30 praaaa ta 
PteakifM Catalani n pa
dana XIV Zona sai Oo-

dtta. La ratadon 
.-ompapiu leardi, j 

tari* él Zana. Partacpane I 
Vatara a 

PACI . 
ALSVftONE ara 1« Ama* sPa-

IX Ore (Sanar!). 
r ramali* par aajl m >•**-

atta ara 13 ratthr* dalia 
Qji.<Li m 

damnWatrt* pentita*. 

virano 
M BONA M 
— CELLINO ara 

20 (ParrantlwKanHH)! CAPRA-
•OCA ara 30 (BarMarl)i V I T I » . 
• « ^ • ^ o n a Crpajad » (LM*m 
Manani PaaaHI)i PROCCNO ara 
Z0 Aaaaadjla* Aarkottara (Gtm-
tvOl fAgMICA DI ROMA *r* 
30,30 
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